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ITALIA 
'73: 966 
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FRANCIAof^S 
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L'Italia 
non ha 
i salari 
più alti 
LA MARTELLANTE PROPAGANDA padronale va 
sbandierando 11 fatto che l salari contrattuali 
sono aumentati più velocemente In Italia che In 
altri paesi paragonabili facendo Intendere che per 
«competere», anziché sviluppare pioduzlone e tecno 
logia bisogna comprimere 11 livello contributivo La 
realtà è che In Italia 1 salari non sono più alti che 
In altri paesi Industrializzati, gli aumenti strappati 
con le lotte unitarie hanno consentito soltanto un 
avvicinamento a questi paesi 1 quali Francia esclu 
«a. hanno però ancora retribuzioni nominali orarle 
più alte Per competere sul mercato Internazionale 
l'Industria Italiana ha bisogno di migliorare il 11 
••Ilo tecnologico e di u t i l izare bene gli Impianti 
otiti In parte Inoperosi producendo di più 
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Diminuite 
le ore 
effettivamente 
pagate 
PADRONI L GOVERNO diffondono con la loro 
offensiva pi opugandlstlca Informazioni tendenziose 
quando non proprio false sull aumento del salari 
prendendo a baie delle loro argomentazioni orari e 
paghe contrattuali che nel fatti non sono sempre 
applicate La realtà è che le ore effettivamente la 
votate e regolarmente retribuite segnano una fles 
sione ciò che In altri termini significa una diml 
nuzione del salarlo reale per vasti strati di lavo 
ratorl Industriali anche quando la paga a pieno 
orarlo risulta aumentata più del costo della vita 

NEL GRAFICO media settimanale delle ore paga 
te negli ultimi tre anni - Fonte ISTAT 

Reddito nazionale netto 
(in miliardi) 

1970 
47.086 

1972 
57.288 

1974 
78.715 

Retribuzioni industriali 
(in miliardi) 

1970 
13.062 

1972 
15.880 

1974 
24.397 

% Addetti industria 
sul totale occupati 

1970 
36% 

1972 
36% 

1974 
37% 

% Retrib. industria 
rispetto reddito naz. 

1970 
27,6% 

1972 
27,6% 

1974 
30% 

Contro le sperequazioni retributive 

Più ordine 
e pulizia 

nella giungla 
dei privilegi 

I profondi guasti prodotti nel pubblico impiego dalla pra
tica del clientelismo e dalle spinte corporative - La mag
gioranza esclusa da qualsiasi trattamento di favore - Il 
concetto di stipendio che sia pagamento di lavoro effet
tivamente svolto ad un accertato grado di professionalità 

Nell'industria 
si guadagna 
meno che in 
altri settori 
COMPLF-3SIVAMENTE IN ITALIA l «alari e gli 
stipendi dell Industria rappiesentano meno di un ter 
?o del reddito nazlomle La quota di reddito na 
rionale distribuita dall Industila In forma di retri 
bulloni è Inferiore alla quota di lavoratori Industria 
Il sul totale degli occupati II lavoro industriale è 
complessivamente pagato peggio rispetto ad altri 
tipi di lavoro I problemi di perequazione esistono 
anche nelle rctiibuzioni dell industria e dei lavora 
tori dipendenti ma le situazioni più scandalose re 
stano quelle del redditi non di lavoro o misti che 
oltretutto sfuggono pei sino al prelievo fiscale 

NEL GRAFICO 11 rapporto tra reddito nazionale 
netto retilbuzlonl pagate dall Industria percentuale 
degli addetti e quella del salari e stipendi Fonte 
tSTAT 

Nel ministeri succede ad 
dirittura che un impiegato 
per presentarsi in ufficio deb 
ba ricevere una indennità spe 
ciale E lo stipendio allora-' 
Quello non e entra gli viene 
dato soltanto per il «piivi 
legio » di essere stato assun 
to dallo Stato Non è un pa 
radosso ma la logica aber 
rante dei sindacati « autono 
mi » e dell amministrazione 
pubblica (1 indennità di pre 
senza è stata concessa prò 
prio recentemente dal mini 
stro Visentin! ai dipendenti 
delle Finanze) è la legge che 
guida la « giungla » delle re
tribuzioni una differenza di 
trattamento economico in un 
particolare settore concessa 
per clientelismo o In seguito 
a rtcìtti corporativi 

Pi r capire la natura della 
« giungla retributiva » dob 
biamo innanzitutto esaminare 
come è composto lo stipen 
dio di un dipendente pubbli 
co Abbiamo sotto mano l'in 
daginc accurata condotta dal 
la F'ederstatali CGIL Vedi a 
mola La paga di un minisle 
naie è costituita per il 55° o 
dallo stipendio basp (compre
si gli scatti e assegni perso 
nali) per il 23% dall asse 
gno perequativo 1 indennità 

La strategia delle lotte contrattuali 

r 

Occupazione: precedenza assoluta 
Giovani e donne senza lavoro sono considerati « nessuno » - Non sono iscritti alle «liste » e perciò risultano inesistenti e misteriosi - In
capacità del governo e ostilità padronale ad ammodernare il servizio di collocamento - L a condizione della « mobilità » dei lavoratori 

X, 

Migliaia di vertente nelle 
fabbriche e presso gli enti le 
aziende e le amministrazioni 
per 1 occupazione cioè per di 
scutere ad ogni livello e sede 
la possibilità di offrire un po
nto ai disoccupati ni giovani 
alle donne E U « precedenza 

' assoluta » dell organizzazione 
f sindacale, ma non una novità 
% polche le piattaforme degli 

stessi contratti nazionali con 
tengono da molto tempo que 
sta componente Vi sono espo 
nenti politici che lo ignorano 
o fingono ma i fatti sono chla 
ri La contrattazione per con
quistare nuovi posti di lavoro 
è il filo conduttore del sinda 
calo dei braccianti agricoli dal 
primo dopoguerra dalle lotte 
per applicare gli imponibili di 
manodopera a quelle — recen 
ti o in corso — per discutere 
gli investimenti in ogni azten 
da e a livello di zona I sinda 
cati dell edilizia non hanno 
mai cessato di contrattare la 
occupazione I bancari stabi 
tendo la limitazione dello stra 
ordinino a 100 ore hanno un 
posto con 1 ultimo contritto la 
assunzione di 15 mila la\oia 
tori I metalmeccanici quindo 
rivendicano il controllo sulle 
decisioni di investimenti non 
lo fanno soltanto per difendere 
meglio le proprie condizioni di 
lavoro, ma insieme per conse 
guire anche per questa \ la 
scelto di espansione dell occu 
Dazione nelle singole aziende e 
a livello nazionale 

Sono citazioni parzial sstme 
ma già si vede 1 enorme d n a 
rio fra impegno del sindacalo 
per 1 occupi/ione e impegno di 
governo Domandiamo al mini 

l stero del lavoro sa dirci co 
me sono impiegati in queste 

i settimane i giovani che hanno 
lasciato le scuole e 1 universiti 
questa estate (quanti lavori 
no e dove lavorano cosa pò 
trebberò fare quelli che non 
lavorano)- ' L apparato mini 
stertale non ha informazioni o 
questo fatto non mortifica cer 
to soltanto la curnsità la sta 
tistica I informazione Questa 
mancanza di informazione fa 
la spia di un grave fatto so 
ciale e politico il disoccupilo 
in Italia dal punto di vista 
economico e « nessuno » I a 
jcista la scuola il giovane non 
« più studente ma se non tro 
va lavoro nemmeno diventa la 
•oratore perchè non si iscrive 

ali Ufficio di collocamento per 
il semplice fatto che non vi 
trova aiuto Si iscrive alle Uste 
chi deve ricevere una qualche 
indennità previdenziale cosi 
non si registrano nemmeno la 
maggior parte dei giovani e 
donne ricacciati perciò nel 
limbo dei disoccupati potenzia
li lavoratori potenziali una fi 
gura che dal punto di vista 
economico non esiste e da 
quello sociologico resta un in 
terrogatlvo 

Pochi sono anche I disoccu 
pati che si iscrivono al sinria 
cato del settore nel quale aspi 
rano a lavorare II sindacato 
11 accoglie ma e è la forza dei 
fatti che li respinge una leg 
gè Fanfam vecchia ormai di 
un quarto di secolo ha tolto 
ni sindacati II ruolo primario 
che dopo la Liberazione ave 
vano assunto nella gestione dei 
serv izi di collocamento Con 
findustna e Confagricoltura 
ancora oggi si oppongono ad 
una gestione attiva dei servizi 
di collocamento da pai te del 
sindacati Da cinque anni h 
Confindustria cerca di vende 
re I immigme dell imprendilo 
re di'* si fa ranco dei prnble 
mi della vcicla im nfiuti il 
tempo stesso di accordasi 
per un sprv izio moderno — com 
prendente indennità corsi 
consulonzi contatti con le 
aziende pei promtiovoie li 
occupazione Da quando la cri 
si è esplosa quindici mesi fa 
governi e pirìron ito hanno 
accettilo 11 Stati Lniti In 
ghilteiiH F i i n c n di iggior 
nare i loro sci vizi di colloca 
mento I e misure prese sono 
di vano tipo Soltanto in Italia 
governo e Confinduslria sono 
rimasti indi!ferenti ed ostili 

I, iccusa che ficciamo hi 
prove concrete nella stona del 
le lot e sindacali dell ultimo 
anno l a vertenza detta del 
« salario girantito » per ade 
Ruare la ( assa integi azione 
guadagli e stata impostala 
dalle Confrderaziom sindacali 
con la pi oc isa volontà di otte 
nere non soltinto continuità di 
salario per i lavoriteli sospesi 
ma un ho la creazione di mec 
canism di intervento per riso] 
vere in breve tempo le crisi 
aziendali Se ci si è fenr i t i 
ali accordo sul salano con pò 
chi corollari circa il -t diritto 
di informazione » e contratta 

giovani noll'ufficlo di collocamento a Roma 

zione sindacale la responsahi 
liti nin è dei sindaciti i qua 
li hanno invece trasformalo 
ogni richiesta di Cassa iute 
trazione in o casiono di lotti 
por li rieo-'vers one pioclut 
tiva nuovi irwstimonti e qu n 
di occupizioie 

MHIU I un pinlc praticibile 
oggi fi a il -k-orso alla Cassi 
tntegiaziono e linteivento ri 
solutore del e cnsi aziendali 
C e 1 esigenza di <ontrnttire 1 
programmi di investimenti — 

mendicata nei conti atti su cui 
è aperto il confronto — ma an 

1 che quella che vengano stabi 
I liti quadri di riferimento pei lo 

sviluppo dei settori economici 
| e delle Regioni (piano di set 

toro e piano regionale) i cui 
rappoitaie le soluzioni sul p i 
no aziendale Spetta al govcrno 
indicare la sede pubblici in 
cui cooicimando tutti gli sliu 
menti finanziari e imprendilo 
rial) di intervento si stillili 
scano precisi tempi e modi per 

passare dalli crisi resa mani 
1 festa dal ricorso illa Cassa 
I integrazione ad una noignniz 

zazione capnee di uassoibire 
I produttivamente la manodope 

la I tempi della Cissi inictr i 
zionc possono essere ibbiev iati 
con sbocchi positivi Questi e 
la condizione della mobililo dei 
lavoialon li possibili! i di tra 
sfenre manndopeia da una 
fabbnci ili altra non può esse 
ìe affidila i dichi inzioni di 
buona volontà ma deve ivcie 

Disoccupali iscritti nelle liste del collocamento 
In cerca >-i prima occupaz one 
Emigrati temporanei 
Occupati e orar o ridotto 

1 080 000 
416000 (*) 
179 000 
569 000 

(•) Di un'lndtoln» CENSI» fitti p»r campioni I flovinl In i t t i n di primi oteupulom rlull inb 
biro 619 000 • quilll chi il dlchtirino disoccupili USOOOi In totila 774 mila. 

come garante 1 organo pubbli 
co che elabora e gestisce la 
programmazione I problemi 
dei lavoratori già occupati non 
sono diversi, sotto questo 
aspetto di quelli che stanno 
di fi onte a chi vuole lavoro 
poiché in ambedue ì casi è ne 
cessarlo uscire da una situa 
zione di arbitrio costruire una 
prospettiva di più alti livelli 
di impiego 

La pretesa che i lavoratori 
si affidino alla prospettiva di 
assestamenti automatici della 
occupazione In caso di npre 
sa della produzione è farneti 
cante Da un lato vi sono an 
che oggi aziende e settori che 
impiegano meno manodopera 
di quella che potrebbero E il 
confronto dovrebbe iniziare da 
qui Dall altro Iato la maggior 
parte delle riconversioni in 
corso prevedono limitati au 
menti di posti di lavoro pur 
in presenza di investimenti per 
migliaia di miliardi (ad escm 
pio nell industria chimica) ed 
in taluni casi delle riduzioni 
Ambedue gli aspetti sono al 
contro del confronto sulle scel 
te naziomli di politica econo 
mica II punto di partenza è 
scoiaggiantc Pi ondiamo anco 
ra un esempio quello dei lavo 
raion che « si creano da se » il 
posto di lavoro I impresa Non 
sono casi isolati pei che cen 
tinaia di piccole imprese sono 
state costituite per la prima 
volta o dopo il fallimento da 
lavoialon miniti in società 
cooperativa II loro caso mol 
tre e affine a quello di tutti 
gli imprendami individuali 
coltivatori duetti o artigiani 
« imprenditeli di se stessi * che 
non sono tuttavia iffatto esen 
ti chi pencolo di disoceupazio 
ne in quanto la loro attività 
dipende dall uidamento dei ri 
spellivi setton economici 

Fbbene quando il cittadino 
« si trova livnro da sé > quali 
porle nova iperte nell organiz 
7Hziono pubblica' In un paese 
dove ci sono decine di tondi e 
fondarci!! per gli scopi più di 
voi si non ne esiste imo IOIO 
che finanzi I impresa costituì 
ta dai hvoraton attraverso 
una società cooperativa I prò 
Memi delle imprese contadine 
o artigianali che si associa 
no sono noti ed hanno natura 
poco diversa In questi settori 
non occorrono migliaia di mi 
bardi per promuovere 1 occu

pazione spesso ne occorrono 
soltanto delle decine ma ven 
gono negati lo stesso Chi fa 
questa politica discriminatoria 
distruttiva delle energie socia 
Il ha il coraggio di sostenere 
magari che « il paese non ca 
pisce » la drammaticità dei 
problemi «il paese non nspon 
de» agli appelli 

La realtà pur essendo fatta 
anche di errori e ostacoli che 
talvolta possono prodursi an 
che in seno alle organizzazioni 
e ai mov imenti di lavoratori è 
quella di una società che in 
vece mostra immense capacità 
di reazione alla crisi II disa 
vanzo della bilancia dei paga 
menti lo hanno pagato in pò 
chi mesi — quelli stessi in cui 
venivano sospesi o licenziati i 
migliaia — i lavoratori I quali 
sono capaci di esprimere pur 
nella diversità unità di volon 
tà e azione per la ripresa eco 
nomica e per una politica di 
sviluppo diversa da quella de] 
passato II 24 e 25 ottobre alle 
manifestazioni mzionali per il 
programma dell edilizia — de 
cisuo per conquistare nuovi 
posti di lavoro — ci saranno 
non soltanto operai edili ma 
anche Imprenditori associati in 
cooperative di costruzione so 
ci di cooperative di inquilini 
Ci sar i insomma chi domanda 
case e chi costruisce cise uni 
ti nella volontà di sottrarre il 
loro presente e futuro a inte 
ressi che hanno distrutto cen 
tornila posti di lavoro soltan 
lo per difendere la rendita di 
qualche centinaio di società 
immobiliari 

Cosi nel] agricoltura dove 
operai dell industna alimenta 
re e coltivatori hanno iniziato 
a combattere insieme una bat 
taglia la cui posta in gioco e 
con I impiego delle ampie ri 
sorse nizionali oggi inutili7 
zate la conquista di continuità 
di lavoro per gli attuili occu 
pati e decine di migliaia di 
nuovi posti nel Mezzogiorno 
I a « priorità » ali occupazione 
non è nuovi nelle lotte snida 
cali di questi mesi nuova è 
semmai questa capicità di in 
dare insieme lavoratoli dei 
più diversi strati sociali e in 
sieme di modificire non più 
soltanto i contratti ma anche 
I indirizzo dei centi ì vitali di 
decisione economica 

Renzo Stefanelli 

funzione o 1 indennità mili 
tare per il 12" o dalla scala 
mobile per il 5% dagli asse 
gni familiari La situazione 
è slmile per tutti gli altri di 
pendenti dello Stato con la 
v m a n t e che la incidenza 
della paga base si riduce in 
coia per i lavoratori delle 
aziende pubbliche (48°o) e 
per ì militari (38%) Ma un 
simile prolificare di voci e \ 
tra si trova anche negli altri 
settori del] impiego pubblico 
alla Banca d Italia lo stipcn 
dio è composto addirittura da 
almeno otto voci da cinque 
ali ENEL e alla SIP e via 
dicendo senza tener conto 
che nel parastato e alla Ban 
ca d Italia le mensilili sono 
15 nelle banche sono 10 ali 
FNEI i l h SIP e nelli m ìg 
gior parte delle izienric munì 
cipaltz/atc sono 14 

Tutto ciò fa della sperequa 
zione la caratteristica retri 
butiva dell impiego pubblico 
Lasciando da parte per ora 
gli statali nella cui paga ci 
addentreremo più diffusa 
mente prendiamo alcuni en 
tl-camplone e guardiamo le 
differenze dei minimi e del 
massimi salariali categoria 
per categoria 

CARRIERA DI CONCFT-
TO ali INA 4 milioni annui 
massimo 10 milioni alla Ban 
ea d Italia da 5 milioni i 12 
milioni negli enti ospedalieri 
da 2 milioni 700 mila a 6 mi 
Iioni 100 mila ali ENEL d i 
3 milioni 200 mila a G mi 
boni 200 mila nelle Regioni 
si ha una media minima di 2 
milioni e mezzo e massimi di 
7 milioni e mezzo 

CARRIERA ESECLTTV \ 
ali INA si va da 3 milioni e 
mezzo a 8 milioni 800 mila 
alla Banca d Italia da 4 milio 
ni e mezzo a 10 milioni e 300 
mila negli enti ospedalieri 
da 2 milioni 400 mila a 5 mi 
boni 300 mila ali ENEL da 
2 milioni e 300 mila a 4 mi 
boni e 700 nula nelle Regio
ni da 2 milioni circi a 6 mi 
boni 

CARRIERA DIRETTIVA 
(non dirigenziale il che vuol 
dire che gli stipendi dei din 
genti sono tutti superiori) 
ali INA da 4 milioni 300 mi 
la a 12 milioni e 400 mila 
alla Banca d Italia da 6 mi 
boni 200 mila a 19 milioni 800 
mila negli enti ospedalieri 
da 4 milioni 700 mila a 8 mi 
boni e mezzo ali ENEL da 
5 milioni a quasi 8 milioni 
nelle Regioni da 3 milioni e 
mezzo fino a punte di 9 mi 
boni nel Lazio e in Campami 

Come si può vedere ai li 
velli massimi gli stipendi pre 
sentano maggiori squilibri do 
vuti al tipo di scatti di an 
zianità (al 2 5 per cento al 3 
per cento al 7 per cento del 
I INA) con periodicità v ina 
bili da uno a tre anni agli 
straordinari valutati in mo 
do diverso d i ente ad ente 
(da 800 dell 1NAIL come va 
lore minimo alle 6 mila lire 
1 ora della Banca d Italia co 
me valore massimo) e ad una 
vera e propria selva di altre 
competenze accessorie 

Gli statali 
Tra gli statali in senso stret 

to le sperequazioni delle pa 
glie base sono forse meno 
clamorose rispetto i quelle 
dell impiego parastatile o se 
mipubblico Lo stipendio me
dio annuo per addetto va dii 
6 milioni dei dipendenti delli 
giustizia amministiativa ai 4 
milioni 400 mila degb impie 
gati delle Partecipazioni sta 
tali ai 6 milioni della Pub 
blica sicurezza (una media 
alta a ciusa delli incidenza 
della indennità mensile cor 
nsposta ai funzionari) I] re 
sto gravita attorno ai 3 mi 
boni e mezzo ninni 

Nelle aziende lutonome si 
passa da una media di 3 mi 
boni 750 mila dei telefoni ai 
3 milioni dei monopoli di Sta 
to Per quanto nguarda li 
divisione m carriere i magi 
strati percepiscono uni me 
dia annui di 9 milioni 6.3 
mila 8 milioni e mezzo i diri 
genti enea 4 milioni e mezzo 
ricercatori e direttivi e giù 
giù fino ai 2 milioni dei non 
di ruolo Nelle aziende la 
punta e 8 milioni e mezzo 

dei dirigenti per scendere ai 
3 milioni 240 mila degli ope 
rai Comunque la gran ma» 
sa degli statali cioè 11 550/e 
ha uno stipendio netto com 
preso tra le 200 e le 350 mi 
la lire mensili II 39'o è sotto 
le 200 mila e il 6% oltre le 
400 mila 

Vanno aggiunte tuttavia le 
competenze accessorie Pri 
ma di tulio lo straordinario 
gonfiatosi enormemente a 
causa della carenza di orga 
mei soprattutto nelle azien 
de autonome dove Infatti il 
costo per le ore straordina 
n e raggiunge I 95 miliardi 
rispetto ai GB miliardi dei 
ministeri e ai 12 miliardi nel 
la scuola In particolare nel 
le poste I e st > rialto *-tiaoi 
rimili supeia i 01 miliardi 
Se npic i piai do illc I7ien 
de si può Tire aiclie un cai 
colo di quinto cresce lei sti 
pendio in seguito al tratta 
mento accessorio (premi In 
dennita varie missioni e 
straordinario) si ha una me 
d n annua prò capile di 724 
nuli lire nelle poste 500 mi 
la lire nei monopoli di Stato 
331 m li lire nei telefoni 213 
mila lire ili AN \S 787 mih 
lire nelle ferrovie 

Ingiustizie 
Nei ministeri si trovano 

invece gli esempi più clamo 
rosi di sperequazioni 243 »v 
vocati dello Slato percepisco 
no ciascuno circa 3 703 000 
lire in più I anno il segreta 
rio della piogramma7ione 3 
milioni e 700 mila lire 834 
dipendenti dell Istituto di sa 
mtà un milione circa a te 
sta 618 sorveglia iti Idrauli 
ci circa 323 mila lire 921 
impiegati dell avnzione civi 
le 172 mila lire di indennità 
aeroportuale e si potrebbe 
continuare con innumerevoli 
altri tipi di indennità 

Lo strao-dinano le tarif 
fé variano da un massimo d 
1641 lue l o r i del quale 
usufruiscono solo 1 058 privo 
kgiati ad un minimo di 261 
lire che spetta a 2157 ita 
tali La gran massa degli im 
piegati e nella I iscia tra le 
500 e le 800 lire I ora mentre 
circa 15 mila vanno dalle 350 
alle 430 e grosso modo altri 
30 mila percepiscono da 250 
a 350 lire Le punte che hanno 
uno straordinario che varia 
da 900 a 1 500 lire orarie so 
no meno di 15 mila impie
gati per lo più direttivi 

La fotografia della situa 
zione possiamo delimitarla 
qui Molte delle cifre che ab 
biamo portato ad esempio non 
sono nuove Lna indagine e 
saunente sulla «giungi*» 
manca ancora e si aspettano 
i risultati di quella parlamen 
tare Ma oggi il movimento 
opciaio e democratico è già 
in grado di andare al di la 
della denuncia e di superare 
atteggiamenti moralistici L 
esistenza di queste gravi spe 
requazioni e ingiustizie sala 
nali infatti può rischiare 
di essere utilizzata in chiave 
qualunquistica e corporativa 
in questo senso già si stanno 
muovendo i sindacati autono 
mi ad esempio alla Cassa 
deposti e prestiti nelle ferro 
vie alla motorizzazione civi 
le nelle (manze nonché la 
Cisnal Le loro nvendicazio 
ni vinno illa rincorsa delle 
posizioni di maggiori privile 
gì creando una spirale pe 
ncolosissima 

I sindacati confederali in 
vece hanno proposto una li 
nea che tenda alla ncostru 
zione complessiva della no 
zione di stipendio in modo 
che esso sia il pagamento di 
un lavoro effettivamente svol 
to ad un certo grado di prò 
fessionalita oggettivamente 
accertato II contratto scade 
il 31 dicembie I mnei.nn 
per il prossimo rinnovo è di 
andai e ivanti nell operi di 
disboscamene della • e urla 
retnbutiv i » secondo I prin 
e pio di riportare i^n voce 
s a h m l e nclli paci I-IH ri 
legare il traltameniu e nno 
mico alla profession ilita I ob 
biettivo è eliminire le nei j 
stizie e le sperequazie ni che 
sono state lo strumen o per 
div ideie 1 lavoratori 

Stefano Cingolrr; 


